
sono e la donna, corpi che la polve 
infracida; e se s’ amano, una colpa 
è il loro amore, e mai non son felici! ”
Per via cosi pregai. E dove, a sera, 
giunsi e dormii, il fratei mio, Coniate, 
morto ne’ suoi gentili anni qual fiore, 
bianco vestito apparvemi : “ Oh fratello, 
che nome ha questa terra ove tu stai ?
Oh con qual gioia il padre ora e la madre 
ne rivedranno! ”

“ È molto, o mio fratello, 
che da l’ oscura terra, ove tu dormi 
tra gli alberi ed i mari, io sono uscito.
Or son venuto a consolarti. In terra 
dopo del di fu posta anche la notte, 
né, se due giovin s’ amino, cangiare 
possono il mondo. Pure, in questa fredda 
region di morte, se luce d’ amore 
splenda pura nel cor d’ un giovinetto, 
né febbre v ’ ha, né dardo che rapisca 
a quel seno beato di sua nova 
vita l’ incanto. — Sappilo, e ti leva : 
già il sole su la gelida straniera 
sabbia ti splende; ed è la giovinezza 
di questo altera ! ”

Mi destai, l’ imposta
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